
Terzo giorno sul tetto della fabbri-
ca per i sei operai della Esab Salda-
ture di Mesero, Milano. Protesta-
no contro la chiusura del sito pro-
duttivo e l’apertura della procedu-
ra di mobilità per 85 dei 143 di-
pendenti dell’azienda che fa capo
al fondo britannico Charter Inter-
national.

Per oggi è previsto un incontro
tra i vertici italiani di Esab e i sin-
dacati, mentre ieri in Prefettura a

Milano si è tenuta una riunione
per fare il punto sulla vertenza. In-
tanto dal tetto della fabbrica - at-
torniato da lastre di eternit consu-
mato - dove hanno piazzato un ga-
zebo e delle tende per la notte, i
sei hanno annunciato che la prote-
sta continuerà almeno fino a gio-

vedì, quando è previsto un incon-
tro al ministero del Lavoro. «Stare-
mo su finchè non avremo risposte
concrete: non abbiamo limiti di
tempo», dice uno di loro, Valerio
Garavaglia, delegato Rsu, che ag-
giunge: non è giusto che l’azienda
decida di andarsene, «facendo solo
i suoi interessi, fregandosene di 85
lavoratori e delle loro famiglie».

ACCORDO IN BILICO

Il 22 giungo Esab ha comunicato
l’avvio della mobilità per cessazio-
ne delle attività, come ha già fatto
negli stabilimenti svedesi e finlan-
desi.

Il tre agosto in Regione si trova
l’intesa per sottoscrivere un accor-
do che prevede la sostituzione del-
la mobilità con la cassa integrazio-
ne straordinaria per 85 dipendenti
e il ricollocamento dei restanti 58,
per lo più impiegati che si occupa-
no di attività commerciali. Il patto
dovrebbe essere formalizzato en-
tro il 15 settembre, così almeno pre-
vedeva l’intesa siglata al Pirellone,
sede della regione Lombardia.
Adesso però pare che Esab non vo-
glia rispettare appieno i patti. Così
è esplosa la rabbia dei dipendenti.

«Vogliamo che l’azienda dia ai la-
voratori in cassa integrazione stra-
ordinaria un sussidio ulteriore e
una buona uscita», dice Walter
Montagnoli, coordinatore naziona-
le della Cub, Confederazione unita-
ria di base. Per il sindacalista, che

mostra anche qualche dubbio sul
fatto che Esab ricollochi i 58 im-
piegati, il fondo inglese che con-
trolla l’azienda milanese dovreb-
be inoltre cedere il sito produttivo
per permetterne la reindustrializ-
zazione. Magari per mano di qual-
che imprenditore, che si spera ar-
rivi grazie anche all’intervento
delle istituzioni, locali e naziona-
li.❖
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Intesa
Apartire dalla collezionePrima-

vera-estate 2010, la produzione e di-

stribuzione delle collezioni uomo e

donnadellalineaVjcVersaceela linea

Versus, è affidata al gruppo Facchini.
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Protestano quelli
della Valle Crati
senza stipendio
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Magna
«Perme laMagnaè la (candida-

ta)piùprobabileperchétuttelecondi-

zioni sono state soddisfatte, ci sono

anche i finanziamenti»: lo ha detto il

presidente di GMEuropa, Forster.

VIBRATORI

Philips
Philips, l’azienda di elettronica

di consumo olandese, ha annunciato

ieri al ConsumerElectronics Show-Ifa

di Berlino il suo ingresso nelmercato

dei sex toys. Lo farà con tre vibratori

elettrici presto nei negozi.

RCAUTO

Multe Record
Nei primi sette mesi dell’anno

l’Isvap, autorità di vigilanza, ha com-

minatomulte alle compagnie assicu-

rative per 28,399milioni. Lamaggior

partedellesanzionièdovutaai ritardi

nei tempi di liquidazione dei sinistri.

p Protestano contro la chiusura e lamobilità per 85 dei 143 dipendenti

p «Staremo su finché non avremo risposte concrete»

Hanno protestato sui tetti gli
operai della Valle Crati da mesi senza
stipendio. Sit in davanti al palazzo del-
l’exCarimedellaProvinciadiCosenza.
Non percepiscono lo stipendio da di-
versimesi e inpiù sono incerti sul loro
futurooccupazionale.IntantoinPrefet-
tura si è svolta una riunione presiedu-
tadallostessoprefetto,MelchiorreFal-
lica, insieme ai componenti del consi-
gliod’amministrazionedellasocietàei
sindacati per trovare una situazione.

I problemi si potrebbero sbloccare
dopol’assembleadeisindacicheèsta-
ta convocata per domani. I lavoratori
tuttavia sonoesasperati eminacciano
che domani potrebbero bloccare l’in-
gressodei dipendenti negli uffici della
Provincia di Cosenza.

INCONTRO

Lasme
Questa mattina alle dieci incon-

troallo Sviluppoeconomico traLasme

e i sindacati sullavertenzadall’azienda

dell’indottoFiatdiMelfi.Neigiorniscor-

si alcunioperaihannooccupato il tetto

dello stabilimento contro la chiusura.

ALL SHARE

22.394
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Il premier britannico Gordon
Brown, il cancelliere tedesco Ange-
la Merkel e il presidente francese Ni-
colas Sarkozy hanno chiesto, in una
lettera congiunta al G20, «norme
vincolanti» e «sanzioni» per limitare
il ricorso ai bonus nel settore finan-
ziario. «Il G20 potrebbe trasformare
questi principi in regole vincolanti

per le istituzioni finanziarie e po-
trebbe inoltre assicurare sanzioni a
livello nazionale per le banche che
non seguano queste regole», scrivo-
no i tre nella lettera.

«Resto convinto che l'unico modo
per calcolare i bonus sia legarli alla
soddisfazione della clientela», an-
che perché i banchieri saranno sobri

«nei prossimi due, tre anni, perché il
mercato glielo impone, ma il proble-
ma è se ci saranno regole che glielo
imporranno anche dopo». È la solu-
zione proposta da Massimo Ponzelli-
ni, presidente di Bpm (oltre che di
impregilo), in un'intervista sull'
espresso in edicola. «Darei premi a
chi presta denaro - spiega Ponzellini
- e non, come stanno facendo ades-
so tutte le grandi banche, a chi fa il
contrario. Danno il premio a chi
rientra dai prestiti - aggiunge - a chi
riporta il denaro in cassa. E ci sor-
prendiamo della stretta del credi-
to?» ❖

Oggi un nuovo
incontro tra
azienda e sindacati

P
«Imbarazzante il silenzio di Fintecna e Tirrenia sulla reale situazione finanziaria del

Gruppo». Lo sottolineano, in una nota diffusa a Napoli, i segretari generali di categoria,
FrancoNassoper laFilt-Cgil, ClaudioClaudianiper Fit-Cisl eGiuseppeCaroniaUiltrasporti.
La triplice sindacale ritiene che bisognamettere fine al deviante balletto di cifre.
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Merkel, Brown e Sarkozy:
servononorme antibonus
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Milano, restano sul tetto
i sei operai della Esab

Da tre giorni sei operai della
Esab di Mesero, Milano, sono
sul tetto della fabbrica per pro-
testare contro la chiusura e l’av-
vio della mobilità. «Resteremo
qui - dicono - fino a quando
avremo risposte concrete».
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